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VEDUTA NOTTURNA DEL SOTTILE RIVESTIMENTO IN ACCIAIO CORTEN DELLA NUOVA FACCIATA DI PALAZZO CAMPIELLO,

PAGINA A FIANCO, FRAMMENTI DI POESIA DISEGNANO UN TRAFORO MIN

LE APERTURE RICALCANO LA SAGOMA DI QUELLE ORIGINALI.

a pulsione degli
uomini a “graffiare” le pareti é ancestrale, molto piti
antica degli alfabeti tracciati sulla carta. Quando le
olpite nella pietra o intagliate nel
legno la scrittura si fonde con l'es ione artistica
e le parole disegnano ssi pattern. Gli seript
custoditi dalle superfici sedimentano nel tempo e i

grafemi sulla facciate degli edifici danno vita ad una

miscela inseparabile di
architettura e arte grafica.
Questa antica consuetudine,
che oggi preferiamo chiam

lettering, la ritroviamo ancora in

molti progetti contemporanei.
Gli architetti di 3ndy

Studio hanno pensato che il

progetto di riqualificazione del

Palazzo Campiello a Vigonovo,

un complesso di fine "800,
poteva essere un‘occasione per riflettere sul tema
della memoria. E non si tratta solo della collaudata
- seppur raffinata - prassi di sovrapposizione di

due scritture, “I'antico e il moderno”. I progettisti
hanno voluto imprimere il segno del tempo sulla
facciata dell'edificio con un messaggio esplicito,
scritto, e hanno pensato di arricchire il progetto di
un contributo artistico esterno. Per realizzare la

AVIGONOVO, INTERVENTO DEGLI ARCHITETTI DI 3NDY STUDIO E DELLO SCULTORE GIORGIO MILANI.

O SULLA SUPERFICIE DEL META

d’arte Phil

Daverio, artefice della sele eitestie
suggeritore del nome dello scultore Giorgio Milani
per l'esecuzione artistica dell'opera. Insieme hanno
riportato a nuovo e forse inedito splendore il Palazzo
di Vigonovo e I'intuizione iniziale di sostituire la
facciata con la sua stessa silbouelte ha reso il progetto
assai pill attraente dell'originale, ormai danneggiato
in modo irreparabile. La nuova facciata ¢ stata
immaginata come un foglio smisurato, composto da
190 lastre di acciaio corten. Un bordo bianco delinea
le aperture che ricalcano in modo inequivocabile il
ritmo e il disegno di quelle originali. La superfi
rugginosa dell’acciaio congela la disposizione di
quelle che erano le macchie del tempo sull’intonaco e
su di essa Giorgio Milani ha impr Eco di passi
nella memoria, una composizione di vuoti e pieni
creati dai frammenti di 22 diversi alfabeti della
stessa epoca di costruzione del palazzo.

sisono rivolti al




VEDUTA AEREA DELLA COMPOSIZIONE TIPOGRAFICA DEL COMEDY CARPET. IL PICCOLO ARTURO SI DIVERTE
SULLA PAVIMENTAZIONE CREATA DAL NONNO, L'ARTISTA GORDON YOUNG CON CITAZIONI E AFORISMI
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“ DELLA COMMEDIA BRITANNICA. LE LETTERE SONO IN GRANITO DI VARI COLORI ANNEGATE NEL CEMENTO
| BIANCO. IL LAYOUT GRAFICO E OPERA DEL DESIGNER ANDY ALTMANN DELLO STUDIO WHY NOT ASSOCIATES.

PAGINA A FIANCO, CURIOSITA E TEMPO DI LETTURA STABILISCONO LA DURATA DELLA VISITA.

Lettere, parole e simboli si sovrappongono come
fogli lacerati attraverso cui si scorgono altri brani e
altri frammenti. Di sera, I'effetto controluce della
facciata retro illuminata rende la pagina sottile
come una velina e la robusta rilegatura in cuoio/
corten che protegge I'edificio dalla luce del giorno
svanisce come per incanto.

Con un salto geografico e culturale ci
portiamo sul lungomare di Blackpool a calpestare
una gigantesca composizione tipografica, ben
2.200 metri quadrati di pavimentazione in cemento
bianco in cui sono stati inseriti 160mila caratteri in
granito di vario colore e proveniente da diverse
parti del mondo.

Uopera prende spunto da una serie di
aforismi e citazioni di oltre 1000 comici e
commediografi anglosassoni e abbina un

folgorante condensato di script umoristici ad una
grafica “pop”, fatta di volantini, locandine e poster,

distesi sul pavimento come fogli bagnati dalle onde.

I1 soggetto si sviluppa da una meticolosa ricerca
guidata dall’artista Gordon Young per ricreare
I'immagine che la “commedia” inglese ha messo in
scena dagli esordi fino ai giorni nostri. The Comedy
Carpet & uno spettacolo di entertainment - come dice
anche il titolo - uno spazio urbano colto e
divertente, una visione disincantata dell’arte
pubblica, non meno impegnata ma di certo pitt
ironica e pragmatica.

Come a Vigonovo, anche questo progetto
nasce da un sodalizio importante. Il layout grafico ¢
opera del designer Andy Altmann dello studio di
comunicazione visiva Why Not Associates, che
da molti anni collabora alle installazioni artistiche

di Young. Le profonde radici nel luogo, i riferimenti
ad avvenimenti storici e culturali convivono con le
insegne dei fish and chips, i titoli chiassosi dei tabloid,
ma soprattutto con azioni di coinvolgimento delle
comunita locali. Tutto questo si riversa nella
scrittura di racconti visivi immediati, oltre che
nell'impagabile piacere estetico dello stile grafico.

Per alcuni aspetti questa combinazione si
ritrova anche nel lavoro di R2 Design, studio con
sede a Porto fondato da Liza Defossez Ramalho ¢
Artur Rebelo. R2 si occupa di molte attivita, dalla
comunicazione alle installazioni artistiche e nei
progetti siindividua un'idea ricorrente: l'estensione
del linguaggio tipografico a tutte le superfici. Il
mondo scritto di R2 aggiunge specificita agli spazi,
senza confusione di campo, anche in questo caso
nel segno della miscela tra una pratica e I'altra.
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NTICO DELLA PARET
'ARTE.

NTI QUANDO LE LUCI

Il recupero della Casa do Conto a Porto -un
p ificio dell’Ottocento trasformato in hotel
- si contraddistingue proprio per le parole
impresse nella solida fisicita del cemento con cui
sono stati ricostruiti i solai. Nel 2009 un incendio
ha distrutto quelli originali in legno, ag a pochi

giorni prima dell'inaugurazione di un precedente

restauro e questa circostanza ha suggeri

qualcosa di pit che una didascalia, con ita il

nome stesso dell'edificio, 1a “casa dei racconti”. Nel

nuovo progetto i soffitti di ogni ambiente parlano
A di un frammento della storia dell’edificio e

i e dettagli regalano un memorabile
iaggio. La stessa pratica si rivela
\ verfetts “he per i progetti temporanei. “Vai com
"€ un allestimento che riunisce sulla facciata

di una pic esa - ora trasformata in galleria

- div ni evocative del divino a lettere
cubitali. Il successo di questa prima opera ha
portato R2 a concedere il bis 'anno successivo, nel
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20009. “Dois tempos” & una riflessione sul tempo
attraverso i titoli dei giornali scelti per ottenere
('q-m messaggi ironici. Le frasi vengono riproposte a
g 5 colori fosforescenti che di sera fanno sembrare le
lettere illuminate di luce propria (in realta la luce &
proiettata dal lato opposto della stradina e quando
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si spegne per incanto le lettere rimangono “accese”
per qualche attimo). L'approccio liberatorio alla
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rassegna di corpi umani,
otti, utensili modellati per dare vita a
innumerevoli font. Kitsch e design: alfabeti di
frolla convivono con il Clay Font, le lettere
silla di Giulio Iacchetti. La contaminazione
tra generi e linguaggi cede il passo ad una
diversa interazione, una mescolanza dolce di

forme espressive.
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THE THEME OF 1melissage INTERPRETED A Jettering,
AFUSION OF graphics and architecture. selected projects
TO CONVEY THE Writing OF artisticexpression, USING
[fonts as textures AND decoration oF surfaces

The impulse of human beings to “scratch” walls is ancestral, far older than the tradi-
tion of alphabets traced on paper. When letters are sculpted in stone or cut into wood,
writing blends with artistic expression and words take on complex patterns. The
scripts conserved on surfaces settle in time, and the signs on the facades of buildings
give rise to an inseparable combination of architecture and graphics. This ancient
habit, which we prefer to call lettering today, can be seen in many contemporary
projects. The architects of 3ndy Studio have approached the upgrade of Palazzo Cam-
piello in Vigonovo, a late 19th-century complex, as a chance to reflect on the theme of
memory. Not just the well tested - and refined - praxis of overlapping of two forms of
writing, “antique and modern”. The designers have decided to imprint the sign of ti-
me on the facade of the building with an explicit written message, calling in external
help for an artistic contribution. To achieve their goal they called on art critic Philippe
Daverio, who has selected the texts and suggested the name of the sculptor Giorgio
Milani for the artistic making of the work. Together, they have brought a new, origi-
nal splendor to the Palazzo, with the initial intuition of replacing the facade with its
own silhouette, making the project much more attractive than the original, which
had been irreparably damaged. The new facade has been imagined as a boundless
page composed of 190 Cor-ten sheets. A white border traces the openings that clearly
imitate the rhythm and design of the original windows. The rusty surface of the steel
congeals the arrangement of what were the marks of time on the stucco. Giorgio Mi-
lani has imprinted “Echo of steps of memory”, a composition of full and empty zones
created by the fragments of 22 different alphabets of the same era as the construction
of the building. Letters, words and symbols overlap like torn leaves, through which to
glimpse other segments, other fragments. In the evening the effect against the light of
the backlit facade makes the page seem as thin as a veil, and the sturdy cowhide/Cor-
ten binding protects that protects the building from daylight vanishes as if by magic.
With a geographical and cultural leap, we find ourselves on the waterfront at
Blackpool, walking on a gigantic typographical composition, 2200 sq meters of whi-
te concrete pavement with insertion of 160,000 characters of granite in different co-
lors, from different parts of the world. The work makes us of a series of aphorisms
and quotations from over 1000 English-language comedians and playwrights, com-
bining a striking concentrate of humorous scripts with “pop” graphics of posters and
flyers, spread on the ground like pages wet from the waves. The project is based on
painstaking research guided by the artist Gordon Young to recreate the image En-
glish “comedy” has staged, from its beginnings to the present. The Comedy Carpet is
entertainment in a cultured and amusing urban space, a disenchanted vision of pu-
blic art, no longer monumental or commemorative, but certainly ironic and pragma-
tic. As in Vigonovo, this project too comes from an important collaboration. The gra-
phic layout is by the designer Andy Altmann of the Why Not Associates studio of
visual communications, active for many years in the creation of Young’s art installa-
tions. The deep roots in the place, the references to historical and cultural events, co-
exist with signs for fish and chips, loud tabloid headlines, and actions that get the lo-
cal community involved. All this finds its way into the writing of immediate visual
narratives, as well as the priceless aesthetic pleasure of the graphic style. In some
ways, this same combination is also found in the work of R2 Design, a studio with
headquarters in Oporto, founded by Liza Defossez Ramalho and Artur Rebelo. R2
works in many fields, from communication to artistic installation, in projects that
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reflect a recurring idea: the extension of typographical language to all surfaces. The
written world of R2 adds specificity to spaces, without confusion, again in the appro-
ach of mixing different kinds of practices. The renovation of the Casa do Conto in
Oporto - a small 19th-century building transformed to make a hotel - stands out
precisely for the words imprinted in the solidity of the concrete used to reconstruct
the slabs. In 2009 a fire destroyed the original wooden structures, just a few days
before the planned opening of an earlier restoration, suggesting something more
than just a caption, as seen in the name of the building itself, the “house of stories”. In
the new project the ceilings of all the spaces tell a fragment of the story of the building,
with clues and details for a memorable narrative. The same practice is also perfect for
temporary projects. “Vai com Deus” is an installation that combines, on the facade of
a small church - now transformed into a gallery - different expressions that evoke
the divine in big block letters. The success of this first work led to an encore the fol-
lowing year, in 2009. “Dois tempos” is a reflection on time through the headlines of
newspapers, chosen to make ironic messages. The phrases are reproduced in phos-
phorescent colors that light up in the evening (the light is projected from the opposite
side of the street, and when it is turned off the letters remain magically “lit up” for a
short while). The free approach to typography can also be seen in an inverse process,
in alphabets composed of unusual objects, like the famous Font Found, the character
created by Paul Elliman who has “found” a long series of silhouettes of common
objects to rewrite the letters of the alphabet. Each letter is unique and all the objects
come from department stores or hardware stores. The passion for materic alphabets
must be contagious. A quick trip through the web suffices to find a vast range of hu-
man bodies, cookies and utensils shaped to give rise to many fonts. Kitsch and de-
sign: alphabets of pastry coexist with the Clay Font by Giulio Iacchetti. The contami-
nation of genres and languages gives way to a different interaction, a gentle mixture
of expressive forms.

- pag. 47 Nocturnal view of the slender Cor-ten steel cladding of the new facade of Palazzo
Campiello, in Vigonovo, a project by the architects of 3ndy Studio and the sculptor Giorgio
Milani. Facing page, poetry fragments in minute perforations on the metal surface. The
openings reflect the position of the original windows. - pag. 48 Aerial view of the
typographical composition of the Comedy Carpet. Young Arturo plays on the pavement
created by his grandfather, the artist Gordon Young, with quotations from British comedy. The
letters are in granite of different colors, inserted in white concrete. The graphic layout is by
the designer Andy Altmann of Why Not Associates. Facing page, curiosity and reading time
set the duration of the visit. - pag. 51 Right, Vai com Deus (2008), the opening installation for
the wall of a deconsecrated church now converted as an art gallery. A work by R2 Design, the
Oporto-based studio founded by Liza Defossez Ramalho and Artur Rebelo. Facing page: Dois
Tempos (2009), a reflection on time using newspaper headlines. At night the phosphorescent
paint lights up the letters when the lights are suddenly turned off.



